**OGGETTO**

Legge provinciale 17 febbraio 2003, n. 1, art. 21. Adozione del massimario di conservazione e scarto della Soprintendenza Beni Librari ed Archivistici.

**TESTO**

Premesso che:

· L’art. 21 della legge provinciale 17 febbraio 2003, n.1 prevede che il soprintendente competente in materia di beni librari e archivistici approva i massimari di conservazione e scarto proposti dalle strutture; 

· Con deliberazione della Giunta Provinciale n.812 di data 4 aprile 2003 successivamente modificata dalla deliberazione n. 2719 di data 17 ottobre 2003, n.101 di data 30 gennaio 2004 e n. 2128 di data 17 settembre 2004 è stata data applicazione al comma 1 dell’art. 4 della legge 17 febbraio 2003, n.1 che prevede di istituire un comitato provinciale beni culturali con il compito di esprimere pareri sui provvedimenti in materia di conservazione e valorizzazione dei beni culturali. Il suddetto comitato si articola in tre sottocomitati tra cui il sottocomitato beni librari ed archivistici che esprime il parere sull’approvazione dei massimari di conservazione e di scarto di documenti proposti dalle strutture ai sensi dell’art. 21 della stessa legge;

· Con deliberazione della Giunta Provinciale n. 2663 di data 17 ottobre 2003 è stato approvato il regolamento riguardante la formazione, la conservazione e l’ordinamento degli archivi della Provincia. Il relativo decreto n. 41-4/Leg. di data 17 novembre 2003 che è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Trentino Alto Adige n. 51 di data 23 dicembre 2003 è il necessario presupposto per l’applicazione dell’art. 21 della stessa legge;

· Considerato che il massimario di conservazione e scarto della  Soprintendenza per i beni librari ed archivistici è stato elaborato internamente alla stessa e quindi non necessità di una proposta formale ma solamente di un’adozione d’ufficio dello stesso;

· Visto che tale massimario è stato sottoposto al parere del Sottocomitato Beni Librari e Archivistici  che ha espresso parere positivo nella seduta di data 6 ottobre 2006 specificando la seguente osservazione: “..si suggerisce peraltro di valutare attentamente i termini di conservazione delle richieste di consultazione (3.6.1) in Archivio provinciale; il tempo proposto dei 10 anni non sembra dare sufficienti garanzie all’accertamento di eventuali abusi da parte degli utenti”;
· Ritenuto di recepire quanto deciso in sede  di Sottocomitato;

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

· visti gli artt. 35 e 21 della Legge 17 febbraio 2003, n. 1;

· vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 812 di data 4 aprile 2003 e s.m.;

· visto il regolamento applicativo approvato con D.P.P. n. 41-4/Leg. di data 17 novembre 2003 pubblicato sul B.U.R. n.51 di data 23 dicembre 2003;

· vista la proposta elaborata internamente dalla Soprintendenza per i beni librari ed archivistici;
· visto il parere positivo espresso nella seduta di data 6 ottobre 2006 del Sottocomitato Beni Librari e Archivistici;

-
visto il D.P.G.P. n. 6-78/Leg. di data 26 marzo 1998;

-
visti gli atti sopra citati,

D E T E R M I N A

1)
di approvare il Massimario di conservazione e scarto dei documenti della Soprintendenza per i Beni Librari ed Archivistici nel testo composto da una tabella di cui all’allegato A che forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

2)
di dare atto che l’adozione del massimario di conservazione e di scarto consente alla Struttura titolare della documentazione di attivare le procedure di autorizzazione allo scarto dei documenti;

- - - - - -

